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CASALMAGGIORE - Esau­
rita, sabato scorso, nella prima 
parte della seduta, la discussione 
sulla gronda nord e sulla gestione 
del ciclo dei rifiuti, il Consiglio 
comunale torna a riunirsi, per 
completare l'esame degli argo­
menti posti all'ordine del giorno, 
questa sera alle 21, dopo che in 
un primo tempo i suoi lavori era­
no stati aggiornati a martedì 
scorso. II punto su cui si prevede 
si svilupperà un serrato dibattito 
è quello relativo all'approvazio­
ne del piano integrato di recupe­
ro edilizio in Casaìbellotto. 

Torniamo alla prima frazione 
di seduta per riferire della rispo­
sta del sindaco all'interpellanza 
dei consiglieri della Lista verde 
sul problema deiprofughi alba­
nesi. «Se e quando verranno — 
ha spiegato Massimo Araldi — 
dovrebbero essere 12 o 13 e tro­
veranno sistemazione, per una 
prima accoglienza, in una parte 
dell'ex edificio scolastico di 
Agoiolo. Non sappiamo se arri­
veranno famiglie o singole perso­
ne, per Questo abbiano ritenuto 
opportuno tenerli uniti e istituire 
per loro un corso di italiano». Il 
sindaco ha accennato anche ad 
altre eventuali sistemazioni: «Un 
privato ha messo a disposizione 
un'abitazione, che va sistemata, 
e un posto di lavoro, la Casa del­
l'accoglienza una stanza». Po­
tranno lavorare i profughi alba­
nesi? «Ci sono liberi alcuni posti 
per manovali» ha informato il 
sindaco, che ha anche detto che 
«non ci sono comunicazioni sul 
rimborso ai Comuni» e che «la 
cittadinanza sarà consultata e in­
formata quando le notizie saran­
no più complete». 

Sempre nella prima parte dei 
lavori il Consiglio comunale ha 
nominato Vangi (Pds) compo­
nente della commissione per 1 as­
segnazione di mini-alloggi delle 
Opere pie decentrate. Inoltre so­
no stati approvati i regolamenti 
della raccolta dei rifiuti e dell' ap­
plicazione della tassa relativa e 
l'assunzione dei mutui per la co­
struzione di un campo di calcio 
inBaslenga.fg.g/iJ 

Piatela. L'incendio nel negozio di via Cavallotti 

'Non è doloso' 
Le indagini dei 

che si sìa trattato dì un 
PIADENA — Non c'è stato dolo nell'incendio sviluppatosi martedì 
sera nella vetrina di via Cavallotti 4, esposizione distaccata del nego­
zio di abbigliamento «Segni e Disegni» posto in via dei Mille 16. A 
Questa conclusione sono pervenute le indagini congiunte dei vigili del 
fuoco di Cremona e dei carabinieri di Piadena che hanno individuato la 
causa dell'incendio in un cortocircuito che si sarebbe verificato nel­
l'impianto elettrico che illuminava la vetrina. Il fuoco è divampato in­
torno alle 21. In pochi minuti le fiamme hanno avvolto i vestiti e i mani­
chini esposti in vetrina e i rivestimenti in moquette. Il grande calore 
creatosi all'interno del locale ha provocato la frantumazione violenta e 
alquanto rumorosa della vetrata, protetta da una saracinesca. 

me, 

ttentato 

D fragore è stato udito da diverse 
persone, subito accorse dalle case 
vicine dai bar del centro sul luo­
go dell'incendio. Le fiamme, al­
tissime, hanno intaccato la fac­
ciata dello stabile, arrivando al 
piano superiore fin quasi al tetto. 

«La macchina che alcuni testi­
moni hanno detto di aver visto 
rallentare davanti alla vetrina 
per poi ripartire di scatto contem­
poraneamente allo scoppio — 

spiega il comandante della sta­
zione dei carabinieri di Piadena 
Salvatore Lopizzo — era eviden­
temente di passaggio e probabil­
mente il conducente si e spaven­
tato udendo il rumore della ve­
trata che andava in pezzi. Tutti 
gli elementi che abbiamo raccol­
to, comungue, escludono che 
possa essersi trattato di un atten­
tato». 

Il fragore di cui si parla è lo 

stesso del quale parlò martedì se­
ra la moglie del proprietario del­
l'edificio, Maria Pia Peschiera: 
«Abbiamo sntito un fragore — 
affermò la donna—e mio marito 
si è affacciato alla finestra: nella 
vetrina di fronte ha visto riflesse 
delle fiamme e pensava che l'in­
cendio avesse interessato quella 
zona; invece era proprio sotto di 
noi». 

I danni, per i titolari del nego­
zio «Segni e Disegni», sono di en­
tità limitata ai pochi vestiti anda­
ti in cenere, in quanto il negozio 
vero e proprio, come detto, è si­
tuato in un' altra via del paese. 
Notevoli, invece i danni subiti 
dallo stabile di proprietà di Fran­
cesco Piccinelli. L'incendio, inol­
tre, ha reso necessario l'interven­
to dei tecnici della Sip e dell' Enel 
che hanno sostituito i cavi telefo­
nici ed elettrici danneggiati. 

co-viadanese 
tre nomi per il commissario 
E'statawiascelta difficile, maaìkfìnesièwtuioaUiinanimità 

CASALMAGGIORE - E' sta­
ta laboriosa e travagliata la scelta 
dei tre nominativi, individuati 
nell'elenco della Regione, tra i 
quali, entro il 15 giugno, la giun­
ta regionale dovrà nominare 
l'amministratore straordinario 
dell' Usi. Si è fatta notte mercole­
dì sera nella sede di Viadana, ma 
alla fine il comitato dei sette ga­
ranti dell'Usi 50/52 ha raggiunto 
l'accordo aH'unanimitàT I tre 
prescelti sono: il mantovano Do­
menico Fiore, dirigente coordi­
natore amministrativo dell'Usi 
47 di Mantova; Ferdinando Cap­
pelletti, anch'egli mantovano, 
dirigente coordinatore dei servizi 
sociali della stessa Usi 47; il co-
lornese Mauro Cappellazzi, diri­

gente capo servizio dell'Usi 5 di 
Fidenza. Il primo è stato propo­
sto dalla De, il secondo dalrds, il 
terzo dal Psi. 

Il democristiano casalasco 
Giorgio Rossi, presidente del co­
mitato dei garanti, illustra che le 
componenti politiche (De, Pds e 
Psi) rappresentate nel comitato, 
frutto per altro di un accordo 
unitario tra i tre partiti, «si erano 
date come impegno lo sforzo di 
ricercare persone che non avesse­
ro ricoperto cariche dipartito per 
far risaltare una scelta di tipo 
esclusivamente tecnico». E com­
menta: «Penso che abbiamo fat­
to un buon lavoro». Giorgio Ros­
si spiega poi che «ciascuna delle 
tre componenti ha presentato 

una rosa di nomi all' interno delle 
quali si sono espressi gradimenti; 
il risultato, dopo momenti di ap­
profondimento, è stato un'indi­
cazione unanime». Aggiunge: 
«Sono passaggi difficili, per cui 
può darsi che qualcuno parta con 
il piede sbagljato; quello che con-
ta,però, è ifrisultato finale». 

Di più Rossi non dice. E anche 
se dalle sue dichiarazioni risulta 
evidente che problemi ci sono 
stati, non ne vuol parlare. Allora 
non resta che riparare nelP uffi­
ciosità: secondo la quale i proble­
mi sarebbero sorti quando i so­
cialisti hanno presentato un solo 
nominativo, mentre De e Pds 
chiedevano di scegliere fra una 
rosa più ampia, (g.gh.) 

Presentato il volume con interventi di autorevoli studiosi 

Calvatone romana Wl 
Domani lezione sul luogo degli scavi 

CALVATONE — Domani, alle 18, sarà 
svolta una lezione sul luogo degli scavi di 
Bedriacum ad opera della professoressa 
Gemma Sena Chiesa, titolare di storia del­
l'arte greco-romana all'univeristà di Mila­
no, e della dottoressa Maria Teresa Gras­
si, responsabile per conto della stessa uni­
versità degli scavi archeologici che dal 
1986 si effettuano a Calvatone: saranno il­
lustrati i risultati fin qui conseguiti. L'ini­
ziativa è promossa dall'amministrazione 
comunale e rientra nel progetto 'Calvato­
ne 90' mirante a sensibilizzare l'opinione 
pubblica sulla realtà archeologica bedria-
cense. La professoressa Gemma Sena 
Chiesa è la coordinatrice del volume ' Cal­

vatone romana' che la settimana scorsa è 
stato presentato in anteprima nella sala 
municipale e copie del quale la stessa stu­
diosa ha consegnato al sindaco Maioli, al­
l'assessore Tosatto e all'ex sindaco Tavo-
ni. L'incontro è stato voluto dall'ammini­
strazione comunale, in particolare dalla 
commissione territorio e ambiente presie­
duta da Vito Breda e dalla commissione 
biblioteca presieduta da Tosatto. Curato 
dalla dottoressa Facchini dell'università 
statale di Milano, il libro raccoglie scritti 
di vari autori, tutti presenti alnncontro, 
fra i quali la già citata dottoressa Grassi e 
la dottoressa Lynn Pitcher della sovrin­
tendenza archeologica della Lombardia. Gemma Sena Chiesa tra Tosatto e Maioli 

Due studentesse impegnate alla tastiera (fotoBriselli) 

Casaimaggiore. Aff Istituto professionale 
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CASALMAGGIORE — «Girls» e «Fatti nostri» sono le testa­
te-laboratorio dei due lavori redazionali realizzati dalle studen­
tesse della sezione cittadina dell'Istituto professionale della no­
stra città durante le lezioni di esercitazioni pratiche. Quest'anno, 
infatti, l'insegnante professoressa Alberini ha inserito nel pro­
gramma l'argomento «Informatica-trattamento testi», unità di­
dattica che proprio nelle due «riviste» ha trovato concrete dimo­
strazioni dell'efficacia dell'insegnamento. Le studentesse hanno 
imparato ad usare programmi adatti per la videoscrittura. Si 
tratta di un passo avanti rispetto alla dattilografia, argomento 
che da sempre è stato proposto nell'istituto dì via Marconi. 

L'idea della realizzazione delle 
due riviste, una rispettivamen­
te per sezione, è stata accolta 
assai favorevolmente dalle 
alunne che si sono impegnate 
prima nella stesura degli arti­
coli, poi nella stampa degli 
stessi. In questo sono state aiu­
tate dal tecnico professor Za-
nolini. 

«Girls» e «Fatti nostri» so­
no stati presentati ufficialmen­
te dal professor Bernardi, 
coordinatore della sezione di 
Casaimaggiore, alcuni giorni 
fa al preside dell'istituto, pro­
fessor Priori, in occasione di 
una simpatica festicciola di sa­
luto dell'anno scolastico, che 
ha visto anche la presentazio­
ne di altri lavori svolti durante 
l'anno scolastico: i laboratori 
artistici di dipinto su ceramica 
e vetro e le esercitazioni prati­
che di cucina. Quest'anno, du­
rante il corso di studio pratico 
dell'alimentazione in cucina 
sono stati trattati i «dolci». 

Realizzazioni pratiche delle 
scolaresche sono state proprio 
offerte agli ospiti in occasione 
della festicciola. 

Riguardo al laboratorio di 
«Informatica-elaborazione te­
sti» bisogna sottolineare che 

L A PANDA È CAMBIATA. 

CON IL SUO CAMBIO AUTOMATICO VI CAMBIERÀ LA VITA. 

Casaimaggiore. Iniziativa dell'Ard-Milarepa 

Si raccoglie materiale 
per il Bangladesh 

CASALMAGGIORE — L'Ar-
ci-Milarepa ha promosso una 
raccolta di materiale per il Ban­
gladesh. Sollecitato dalle notizie 
sulle drammatiche conseguenze 
del ciclone, il circolo con sede in 
via Baldesio invita i casalaschi ad 
offrire medicinali, tavolette per 
purificare l'acqua, cibo, vestiti, 
tende da campeggio. In partico­
lare sono richiesti antibiotici e 
farmaci destinati ai bambini. L'i-
niziativa è attuata in collabora­
zione con P Amurt, un'organiz­
zazione mondiale che ha a Pisa la 
sua sede nazionale e che opera da 
quindici anni a favore dei popoli 
colpiti da catastrofi. Tutto quan­
to verrà raccolto nel capoluogo 
casalasco verrà inviato a Roma e 

da qui trasportato gratuitamente 
a destinazione dalla Bangladesh 
Airlines. Quanti volessero aderi­
re all'invito del Milarepa posso­
no far pervenire il materiale alla 
sede del circolo nei seguenti gior­
ni: mercoledì, giovedì e venerdì 
(dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 17 al­
le 19); sabato (dalle 9 alle 12,30 e 
dalle 16 alle 19,30). La raccolta 
resterà aperta per una quindicina 
di giorni; L'Arci Yoga Milarepa 
intende inoltre organizzare una 
cena vegetariana per il prossimo 
14 giugno in modo da racimolare 
i fondi per acquistare i prodotti 
che non si riuscirà a reperire e 
che comunque sono necessari 
per la popolazione del Banglade­
sh, (g.m.) 

l'istituto si è dotato recente­
mente di dieci tastiere, nume­
ro più che sufficiente per per­
mettere alle alunne di eserci­
tarsi nel corso delle lezioni sco­
lastiche. L'uso della tastiera 
ha interessato molto le studen­
tesse perchè ha dato loro occa­
sione di affrontare un tema di 
stretta attualità e di acquisire 
un'istruzione che sarà certa­
mente utile per loro una volta 
inserite nel mondo del lavoro. 

«Girls», realizzata dalla 
classe seconda, tratta temi at­
tuali come l'ambiente; temi 
che interessano i giovani, co­
me la musica; problemi della 
famiglia e problemi riguardan­
ti la salute, come quelli deri­
vanti dall'abuso dell'alcol. 
Non mancano poesie e pagine 
di giochi enigmistici. 

«Fatti nostri», realizzata 
waiiS alunne uCua prima &as-
se, affronta tematiche legate 
all' inserimento della donna 
nella società attuale; alcune 
esperienze scolastiche quali la 
gita e alcune unità didattiche; 
la guerra del Golfo e problemi 
che interessano i giovani quali 
il fumo e le tossicodipendenze; 
lo sport; viaggi e curiosità. 

Gian Giacomo Contini 

Perla lanca 
Gerole 

interrogazione 
alla Provincia 

MOTTA BALUFFI — Appreso 
da 'La provincia' del 31 maggio 
che il sindaco di Motta «avrebbe 
dichiarato che la delibera regio­
nale riguardante la riserva della 
lanca Gerole era decaduta», il 
consigliere provinciale Evelino 
Abeni ha presentato un'interro­
gazione alla giunta provinciale 
«per conoscere quale sia real­
mente Io stato della pratica o, co­
munque, quali iniziative intenda 
intraprendere nei confronti della 
Regione per far chiarezza sulla 
vicenda». Abeni ricorda che il 19 
aprile l'assessore provinciale 
Fiorella Lazzari aveva dichiara­
to che la giunta regionale aveva 
deliberato l'istituzione della ri­
serva naturale alla lanca Gerole. 


